
Pista più lunga per l’ambiente
Aeroporto, Aquanostra deplora i ricorsi
L’allungamento della pista dell’aeroporto di Lugano-Agno è ne-

cessario e non dannoso per l’ambiente. È quanto anerma il comi-
tato dell’associazione Aquanostra, sodalizio che si propone di
“sostenere la convivenza tra uomo e natura attraverso la com-
prensione, la vicinanza ed il contatto personale anziché attraver-
so divieti e proibizioni”.
L’allungamento della pista verso nord è attualmente bloccato

da tre ricorsi, interposti dai Comuni di Agno e Bioggio, e da un
privato. L’associazione esprime il proprio «stupore» per questi ri-
corsi «che rischiano di ritardare inutilmente un’opera essenziale
per l’incremento dell’operatività e della sicurezza». Premettendo
che l’aeroporto è oggi ben lontano dal limite ammesso di 38 mila
movimenti all’anno, Aquanostra cita l’esito del Rapporto sull’im-
patto ambientale che ha accompagnato il progetto di allungamen-
to. Il Ria «ha ritenuto che un allungamento di soli 70 metri non mo-
difica sostanzialmente la tipologia di aeromobili impiegati e che
quindi l’opera – che rappresenta un sostanziale miglioramento per
la sicurezza e le esigenze operative – non modifica in alcun modo la
situazione dal profilo ecologico». «Non da ultimo è stato rilevato
che un allungamento della pista permetterebbe una migliore eM-
cienza nel decollo degli aeromobili e quindi anche un minore im-
patto ambientale».
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LUGANO AIRPORT Aquanostra difende il progetto

«Pista più lunga,
meglio per l’ambiente»

«Migliore efficienza nel decollo, minor impatto ambientale». (foto Demaldi)

Aquanostra, associazione che ha lo
scopo di «promuovere una politica
ambientale basata sulla razionalità
scientifica e sul buon senso» difende
il progetto di allungamento della pi-
sta a nord dell’aeroporto di Lugano. Il
perché è presto detto. «È stato rileva-
to – spiegano il presidente Rolf Endriss
e il segretario Marco Passalia – che per-
metterebbe una migliore efficienza
nel decollo degli aeromobili e quindi
anche un minore impatto ambienta-
le». Ma non è tutto. Aquanostra infat-
ti esprime «stupore» di fronte alle op-
posizioni inoltrate da Comuni e pri-
vati. Opposizioni che «rischiano di ri-
tardare inutilmente un’opera essen-
ziale per l’incremento dell’operatività
e della sicurezza». Endriss e Passalia
ne sono convinti: si può allungare la
pista senza particolari disagi per l’am-
biente. «All’aeroporto – sottolineano
– sono attestati circa 24.000 movimen-
ti l’anno. Ben lontani dal limite della
concessione, che prevede un tetto
massimo di 38.000. Il rapporto sull’im-
patto ambientale ha ritenuto che un
allungamento di soli 70 metri non
modifica sostanzialmente la tipologia
di aeromobili impiegati e che quindi
l’opera, che rappresenta un sostanzia-
le miglioramento per la sicurezza e le
esigenze operative, non modifica in al-
cun modo la situazione dal profilo di
vista ecologico». L’aeroporto di Luga-

no-Agno deve fornire regolarmente al-
l’UFAC tutti i dati che si riferiscono agli
avvicinamenti e alle partenze di ogni
aeromobile, nonché far effettuare ri-
levazioni molto severe sui rumori
causati dal traffico e dalla struttura.
«Stupisce dunque – termina Aquano-
stra – che vi siano queste opposizio-
ni, oltretutto in un periodo di partico-

lare tensione per l’economia locale e
mondiale. Si riconferma con vigore
l’importanza dell’esistenza di struttu-
re aeronautiche atte a tutelare l’indi-
pendenza logistica del Cantone e il
mantenimento della competenza ae-
ronautica acquisita in più di 30 anni
di voli di linea e 70 di attività aviato-
ria». (RED)

ATTESO CONCERTO AD AGRA

Prima sera
di “Terrazza
sul Ceresio”

Questo sabato, all’interno della
rassegna Ceresio Estate, si terrà nel-
la Chiesa parrocchiale di San Tom-
maso ad Agra la continuazione di
“Terrazza sul Ceresio”, che si svolge in
collaborazione con il Comune di
Collina d’Oro. La serata si intitolerà
“Pizzicando 1”, poiché prima di due
appuntamenti dedicati agli strumen-
ti a pizzico. Sabato sarà il turno di An-
drea Dieci, definito dal Corriere del-
la Sera «una vera star della chitarra
classica» e vincitore di numerosi pre-
mi (tra cui il primo posto ai Concor-
si Internazionali di Gargnano, Lago-
negro e “De Bonis” di Cosenza). An-
drea Dieci non è sconosciuto al pa-
norama musicale avendo già parte-
cipato a diverse manifestazioni di im-
portanza mondiale – quali ad esem-
pio il Festival Internazionale della
Guitar Fondation of America e il Fe-
stival Internazionale di Singapore – e
avendo suonato in Europa, America
e Africa. È stato inoltre allievo alla
Musikakademie di Basilea e ha effet-
tuato registrazioni anche con la RSI.
Il concerto inizierà alle 20.45 e l’en-
trata sarà gratuita.

SPETTACOLO Il Circo Starlight torna per tre giorni a Lugano

La surreale vita
in “Apartè”

Accadde un giorno, nel 1987, che
Heinrich Gasser e sua moglie Jocely-
ne decisero di lasciare il circo di fami-
glia per fondarne uno proprio: il cir-
co Starlight. Ma la storia dello Starli-
ght non è nata solo in un giorno, ben-
sì in anni di esperienza e di passione,
che hanno portato la famiglia Gasser
ad essere la più antica famiglia circen-
se svizzera, la quale, grazie all’esordio
di Heinrich Gasser (nonno dell’attua-
le direttore del circo), da oltre cinque
generazioni intrattiene il pubblico.
Quest’anno il giovane regista vallesa-
no Stefan Hort ha pensato di propor-
re al pubblico una scenografia fami-
gliare, uno spettacolo che si svolge al-
l’interno di un appartamento e che
vuole inscenare la relazione tra la vi-
ta quotidiana e quella di un artista, ri-
creando un’atmosfera straordinaria tra
oggetti che si muovono, momenti di
sorpresa e ilarità. Apartèè il suo nome,
che viene definito dalla direttrice Jo-
celyne Gasser come «poetico, che ci ri-
porta alla nostra relazione con il no-
stro spazio di vita, i nostri ricordi e i no-
stri vicini» e che, in linguaggio teatra-
le, definisce un momento in cui gli ar-

tisti si rivolgono concretamente (o in
questo caso metaforicamente) al pub-
blico. Un mondo “a parte”, uno scena-
rio strutturato che sembra voler far ri-
flettere il pubblico sulla quotidianità
e sui rapporti umani e il cui progetto
è stato concepito e portato a termine
da ragazzi giovani e capaci, che lo han-
no concepito per incantare bambini
ed adulti, in un susseguirsi di scene ri-
tmate mai lasciate al caso, ma che vo-
gliono riproporre tutte le emozioni
della vita in appartamento sia essa tri-
ste, frenetica o entusiasmante. «È un
momento che mette in rilievo i nostri
momenti vissuti, visti e raccontati dal
circo moderno», ha continuato la
Gasser. Moderno infatti, come da die-
ci anni a questa parte, quando il pri-
mogenito della famiglia, Johnny, ha in-
fluenzato il cambiamento a seguito
della sua formazione alla Scuola Na-
zionale di Circo di Montréal. Come lui,
anche molti altri artisti hanno porta-
to a termine una formazione in am-
bito teatrale o artistico. Johnny ha vin-
to nel 2006 a Parigi la medaglia d’oro
per il numero di barra russa, che ha
portato a compimento con i suoi due

compagni di squadra, Carole Demers
– unica artista a riuscire a compiere
quattro salti mortali differenti nello
stesso numero – e Yuri Kreer, la cui bra-
vura, sommata agli anni di allenamen-
to, li ha portati a vincere la medaglia
d’argento, sempre con lo stesso nume-
ro, nel 2007 a Montecarlo e nel 2008 a
Budapest. Il circo Starlight si esibirà al-
lo stadio di Lugano tra il 13 e il 15 lu-
glio. Per ulteriori informazioni:
www.cirquestarlight.ch.

Locandina dello spettacolo del 2012 “Apartè”.

LUTTO Si è spento ieri a Lugano Fred Laubi – Ha diretto sia Villa Sassa sia il Principe Leopoldo

Addio al Principe degli albergatori svizzeri

in breve
Astano: grave un ciclista
Brutto incidente ieri pomeriggio sulla stra-
da tra Astano e Sessa. Un uomo ha perso
il controllo della sua bici urtando un tom-
bino ed è caduto a terra riportando serie
ferite al capo. Vista la distanza dall’ospe-
dale è stato richiesto anche l’intervento
della REGA, che ha trasportato l’uomo con
l’elicottero. La sua vita non sarebbe fortu-
natamente in pericolo.

apertura galleria Vedeggio-Cassarate -14

224 chilometri di cavi, 1.529 lampadine
Mancano 14 giorni all’apertura della galleria (e 14 è un gran bel numero, divisibile
per 7 e per 2). Allora, già che ci siamo, diamo qualche numero dell’attesissimo
tunnel. Sarà lungo 2.630 metri e al suo interno scorreranno 224 chilometri di cavi e
cavetti (62 “normali”, 22 in fibra ottica, 9 in vetroresina e 19 in ferro zincato). 790
lampade di attraversamento, 84 di adattamento, 60 d’emergenza. 370 LED di
demarcazione del marciapiede, 180 per illuminare il cunicolo di sicurezza e 45 per il
vano estrazione fumi. E sono già state quasi tutte montate (come dimostra
l’immagine scattata martedì all’interno del tunnel). Se non vi fidate dei nostri
calcoli... potrete contarle una a una a partire dal 26 luglio. > FOTO SCOLARI

CINESTAR MULTICINEMA
Via Ciani 100 - 0900 55 22 02 (fr. 1 al minuto IVA inclusa, da
rete fissa)

BIANCANEVE E IL CACCIATORE 20.45
Da 12 anni.

COSMOPOLIS 20.45
Da 14 anni.

DIAZ 18.00
Da 16 anni non acc./Da 14 acc.

IL DITTATORE 18.30
Da 12 anni.

MARGIN CALL 18.30

MARLEY 20.45

THE AMAZING SPIDER-MAN 17.45 / 3D 20.30
Da 10 anni non acc./Da 8 acc.

CORSO Via Pioda 4 - 091 922.96.62

LA SOURCE DES FEMMES 20.30

MONSIEUR LAZHAR francese 18.40

Cinema

di ALBERTO DELL’ACQUA

«Con Fredi Laubi, scompare un
principe dell’arte dell’accoglienza,
un leader indiscusso dell’hôtellerie
internazionale ed uno tra i protago-
nisti dello sviluppo turistico  alber-
ghiero mondiale, svizzero ed anche
ticinese». Così, il presidente di Tici-
no Turismo Marco Solari, commen-
ta la scomparsa del grande alberga-
tore  svizzero, spentosi ieri a 89 an-
ni a Lugano. Proprio a Lugano Fred
Laubi ha dedicato gli ultimi anni del-
la sua prestigiosa carriera termina-
ta con la  direzione dell’albergo Vil-
la Principe Leopoldo (nel 1996) e del-
l’albergo Villa Sassa (nel 2004). Il sin-
daco della città Giorgio Giudici, in
questa circostanza, ama ricordare lo

scomparso come: «Uno straordina-
rio gentiluomo, un albergatore tut-
to d’un pezzo che con la sua profes-
sionalità ed esperienza ha saputo
conferire un grande prestigio al set-
tore alberghiero e turistico Lugane-
se». In effetti, con Fred Laubi scom-
pare uno degli ultimi grandi “hôte-
liers” svizzeri che, sulle tracce di Ce-
sar Ritz, ha vissuto da protagonista,
fin dal dopoguerra, la straordinaria
crescita, espansione e trasforma-
zione dell’industria alberghiera nel
mondo. Dopo aver ottenuto il diplo-
ma alla prestigiosa scuola alber-
ghiera di Losanna, nel 1945, ed esser-
si formato nei grandi alberghi sviz-
zeri come l’Eden au Lac e il Dolder
a Zurigo (sua città natale) ed il Pala-
ce di St. Moritz il giovane Fred è già

direttore, a soli 33 anni, dell’Excelsior
di Firenze, appartenente a suo zio
Hermann Kraft. Negli anni sessanta
Fred Laubi entra nei templi dell’ospi-
talità veneziana dirigendo alberghi
come l’Excelsior Lido ed il Gritti Pa-
lace, dove accoglierà capi di Stato, fa-
miglie reali, leader politici, artisti e
star del cinema di tutto il mondo. Per
le Olimpiadi del 1970 Fred Laubi
sbarca a Montreal per dirigere il Ritz
Carlton Hotel, che lascerà qualche
anno dopo per assumere la direzio-
ne dell’Hôtel de Paris di Montecar-
lo alle dipendenze dirette del Prin-
cipe Ranieri e di Grace di Monaco.
Nel 1981 Fred Laubi viene chiama-
to dal gruppo Swisshôtel in piena
espansione: dapprima come diretto-
re all’hotel Drake di New York, ed in

seguito, come vice-presidente am-
ministratore e responsabile dell’a-
pertura dell’hôtel Lafayette di Boston
e del Swiss Grand Hotel di Chicago,
con migliaia di dipendenti. In segui-
to Fred Laubi troverà ancora il tem-
po di girare il mondo in qualità di
ispettore delegato del gruppo “Lea-
ding Hotels of the World” prima di
stabilirsi a Lugano per dirigere Villa
Sassa e Villa Principe Leopoldo. A Lu-
gano Fred Laubi ha lasciato il segno:
clienti, collaboratori, colleghi ed
amici lo ricordano come une perso-
nalità amabile ed elegante, sempre
gentile, disponibile, generoso… Se
ne è andato con la sua inconfondi-
bile classe ed umanità, sicuramen-
te diretto nel Paradiso degli alberga-
tori. Ciao Fred.Fred Laubi era considerato il Principe degli albergatori.
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